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1. Introduzione 

A distanza di qualche tempo dall'avvio della SNAI, che ha visto il Cilento Interno protagonista 

dei primi progetti di sperimentazione, si è reso necessario ripensare agli obiettivi su cui 

concentrare energie e risorse per il futuro. Fondamentale nel processo di revisione e 

aggiornamento degli obiettivi è stato il dialogo costruttivo tra le autorità locali e l’ascolto di 

tutti i soggetti portatori di interesse, che hanno consentito di raccogliere feedback utili e di 

tracciare nuove opportunità di sviluppo per il Cilento Interno. 

Il presente documento rappresenta il risultato di questo processo e conferma la forte 

determinazione dei Sindaci dei 29 Comuni dell’Area di mettere in atto azioni concrete per 

sostenere lo sviluppo socioeconomico e cercare di contenere lo spopolamento. 

Il declino demografico è la conseguenza e allo stesso tempo la causa della 

marginalizzazione delle aree interne. La mancanza di opportunità di lavoro e di servizi 

adeguati spinge i giovani a migrare verso i centri urbani e aumenta ulteriormente il declino 

demografico, creando un circolo vizioso che si autoalimenta. 

Lo studio condotto da UNICEF Innocenti sulle esperienze di vita di bambini e adolescenti 

nel Cilento Interno (Rapporto “Crescere nelle aree interne”, pubblicato a novembre 2023), 

evidenzia che, man mano che si avvicinano alla maggiore età, i ragazzi – nonostante il forte 

attaccamento alla famiglia e ai luoghi di origine - perdono l’interesse a restare poiché 

colgono sempre di più i segnali di “depressione” legati allo spopolamento. 

Dallo studio emerge che soltanto il 16% degli adolescenti intervistati immagina la propria 

vita futura nel territorio in cui è cresciuto e che nella maggior parte dei casi “partire non 

sembra il risultato di una scelta, quanto piuttosto l’unica opzione realistica”. 

Tuttavia, a dispetto di questo circolo vizioso, esistono dei piccoli segnali che indicano un 

possibile cambiamento di tendenza. Negli ultimi anni, infatti, le aree interne hanno 

guadagnato attenzione per diverse ragioni, come la possibilità di vivere in un ambiente 

naturale, più tranquillo e autentico e con costi inferiori rispetto ai centri urbani. Inoltre, il 

crescente interesse per l’ecoturismo, l'agricoltura biologica e i prodotti tipici ha contribuito a 

stimolare le microeconomie locali. Alcune realtà rurali non esitano, anzi, a trasformarsi in 

laboratori di innovazione, con la prospettiva di creare nuove opportunità economiche per i 

giovani che decidono di restare o tornare nei paesi di origine. 

 
Il concetto di “paesaggio: specchio dell’uso millenario del capitale territoriale”, che ha 

guidato la Strategia d’Area del Cilento Interno per il ciclo 2014/2020, continua, allora, ad 

essere cruciale per lo sviluppo del territorio, ma con un approccio evolutivo, capace di 

rispondere non solo ai numeri dello spopolamento, ma anche a questioni più complesse 

come l'innovazione e la crescita sociale, in linea con i princìpi della sostenibilità. 

Il paesaggio, in questa nuova visione, diventa una risorsa “dinamica” in cui tutto è 

interconnesso per rispondere alle sfide del presente. 

Nondimeno, l'approccio SNAI, pur nella sua validità, non può essere l’unica soluzione a un 

fenomeno estremamente grave e complesso. È necessaria una visione più ampia del 

problema demografico, che includa politiche varie e complementari, a partire da una politica 

fiscale vantaggiosa per attrarre giovani e investimenti. 
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2. Territorio interessato e processo di costruzione della Strategia e della Governance 

L’Area si estende su una superficie di 948,75 km² con una densità pari a 53,2 ab./km², la 

più bassa delle aree interne della Campania, e ricade nel Parco Nazionale del Cilento, Vallo 

di Diano e Alburni, secondo Parco in Italia per dimensioni (181.048 ettari). 

I 29 Comuni che fanno parte dell’Area, tutti ricadenti nella Provincia di Salerno, sono: 

Aquara, Bellosguardo, Campora, Cannalonga, Castelcivita, Castelnuovo Cilento, Castel 

San Lorenzo, Ceraso, Controne, Corleto Monforte, Felitto, Gioi, Laurino, Magliano Vetere, 

Moio della Civitella, Monteforte Cilento, Novi Velia, Orria, Ottati, Perito, Piaggine, 

Roccadaspide, Roscigno, Sacco, Salento, Sant’Angelo a Fasanella, Stio, Valle dell’Angelo 

e Vallo della Lucania. 

 
Carta geografica dell’area 

Nella Mappatura Aree Interne 2021/2027 effettuata dal Ministero per il Sud e la Coesione 

Territoriale in collaborazione con l'Istat, ben 13 Comuni del Cilento Interno sono stati 

riclassificati come “ultraperiferici”, segno che l’area è considerata tra le più svantaggiate e 

distanti dai principali centri urbani. 

I dati Istat sulla popolazione residente nell’Area all’01/01/2023 riflettono questa situazione. 

Nel complesso, i 29 Comuni contano poco più di 44.000 abitanti e due centri di gravitazione 

principale: Vallo della Lucania con 7.992 abitanti e Roccadaspide con 6.932 abitanti. I 

Comuni con il minor numero di abitanti sono Valle dell’Angelo (219 abitanti) e Campora (311 
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abitanti). Circa il 40% dei Comuni conta meno di 1.000 abitanti e si assiste ad una 

progressiva diminuzione della popolazione nella fascia di età 0-16 anni, con gravi 

ripercussioni sulla disponibilità dei servizi scolastici e sulla stessa sostenibilità degli istituti, 

molti dei quali già accorpati o, in alcuni casi, del tutto soppressi. 

Sul fronte della sanità, i due presìdi ospedalieri di Roccadaspide e Vallo della Lucania, 

insieme all’Ospedale di Comunità di Roccadaspide, svolgono un ruolo cruciale nell’accesso 

alle cure, ma affrontano il problema della carenza di personale sanitario. Si tratta di un 

problema significativo a livello nazionale, ma che colpisce in particolare il Cilento Interno in 

quanto già caratterizzato da una minore disponibilità di medici rispetto alle aree urbane. 

Una problematica che persiste sul territorio e che interessa in particolare i Comuni 

ultraperiferici è rappresentata dalle ridotte linee di trasporto pubblico e dalla presenza di 

percorsi impervi e molto lunghi, spesso interrotti per frane o altri dissesti idrogeologici. Ciò 

rende particolarmente difficile il collegamento con i principali assi viari, come la SS18 e 

l’autostrada A2 (Salerno-Reggio Calabria), collegamento che avrebbe dovuto essere 

garantito dal completamento della “Fondovalle Calore”, progetto che, ad oggi, risulta ancora 

incompiuto. Questa situazione ha fortemente limitato le opportunità di sviluppo economico 

dell’Area e ha contribuito al persistente declino demografico. 

 
Ambito territoriale: elementi fondamentali 

 
COMUNE 

 
Classificazione dps 

Popolazione 

residente al 

01/01/2023 

(dati ISTAT) 

 
STS 

 
Distretto sanitario 

 
Piano di zona 

 
Classificaz. 

CSR 

Aquara E - Periferico 1342 A1 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide C 

Bellosguardo E - Periferico 682 A1 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide C 

Campora F - Ultraperiferico 311 A2 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania D 

Cannalonga F - Ultraperiferico 951 A4 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania D 

Castelcivita E - Periferico 1441 A1 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide D 

Castelnuovo Cilento E - Periferico 2790 A4 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania C 

Castel San Lorenzo E - Periferico 2205 A2 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide D 

Ceraso F - Ultraperiferico 2253 A4 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania D 

Controne D - Intermedio 773 A1 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide C 

Corleto Monforte E - Periferico 507 A1 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide D 

Felitto E - Periferico 1144 A2 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide C 

Gioi F - Ultraperiferico 1106 A4 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania D 

Laurino F - Ultraperiferico 1273 A2 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide D 

Magliano Vetere E - Periferico 589 A2 DS 69 Capaccio/Roccadaspide/DS 70 S07 Roccadaspide D 

Moio Della Civitella F - Ultraperiferico 1805 A4 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania D 

Monteforte Cilento E - Periferico 539 A2 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide D 

Novi Velia F - Ultraperiferico 2335 A4 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania D 

Orria F - Ultraperiferico 981 A4 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania D 

Ottati E - Periferico 606 A1 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide D 

Perito E - Periferico 816 A4 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania D 

Piaggine F - Ultraperiferico 1154 A2 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide D 

Roccadaspide E - Periferico 6932 F6 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide C 

Roscigno F - Ultraperiferico 625 A1 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide C 

Sacco F - Ultraperiferico 439 A2 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide D 

Salento E - Periferico 1770 A4 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania D 

Sant’Angelo a Fasanella E - Periferico 500 A1 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide D 

Stio F - Ultraperiferico 774 A2 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania D 

Valle dell’Angelo F - Ultraperiferico 219 A2 DS 69 Capaccio/Roccadaspide S07 Roccadaspide D 

Vallo della Lucania E - Periferico 7992 A4 DS 70 Vallo della Lucania/Agropoli S08 Vallo della Lucania C 
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La condizione di svantaggio dei Comuni dell’Area ha imposto il coinvolgimento e la 

partecipazione attiva di amministratori locali, popolazione e stakeholders e il confronto 

interistituzionale a vari livelli, al fine di trovare soluzioni efficaci e sostenibili per colmare il 

gap con le aree urbane. 

Questo processo ha richiesto un impegno costante nel rafforzare la capacità di governance 

locale, ma anche un'azione concreta per promuovere la coesione sociale. 

In continuità con il ciclo 2014/2020, il Comune di Roccadaspide, già Ente Capofila, con la 

collaborazione dei Sindaci del Comitato di Coordinamento - organismo rappresentativo 

dell’Associazione costituitasi nel 2015 tra i 29 Comuni - si è fatto promotore del processo di 

costruzione della Strategia d’Area per il ciclo 2021/2027, avvalendosi dell’assistenza tecnica 

dell’Ufficio di Coordinamento dell’Area. 

Il percorso è stato avviato a partire da maggio 2023 con la prima nota informativa inviata a 

tutti i Sindaci dell’Area, di invito a presentare proposte in vista del nuovo ciclo di 

programmazione, a cui ha fatto seguito un secondo invito nel mese di marzo del 2024. 

A partire dal mese di ottobre del 2023, i Sindaci del Comitato di Coordinamento si sono 

riuniti in diverse occasioni per formulare i primi indirizzi politici per il nuovo ciclo. 

 
Contestualmente, l’Ufficio di Coordinamento – su indicazione degli Uffici regionali – ha 

svolto una approfondita analisi desk finalizzata ad individuare le principali traiettorie di 

sviluppo attivate nel territorio dell’Area, la capacità di progettazione a livello aggregato e gli 

interessi trasversali delle amministrazioni del Cilento Interno rispetto agli obiettivi delle fonti 

analizzate, consentendo in tal modo di far emergere i fabbisogni del territorio e di predisporre 

una prima bozza del quadro programmatico per il ciclo 2021/2027, coerentemente con i 

primi indirizzi politici espressi. 

L’analisi è confluita in una relazione di 203 pagine, dal titolo “PNRR e altre fonti di 

finanziamento nei 29 Comuni”1, presentata all’Autorità di Gestione del FESR durante la 

prima riunione informativa sulla programmazione tenutasi a Napoli il 10 aprile 2024. 

Nella relazione sono stati evidenziati i risultati relativi ai temi del PNRR che hanno suscitato 

maggiore interesse a livello comunale, come la transizione ecologica, la digitalizzazione, 

l’istruzione e l’impresa. Sono stati, altresì, evidenziati i risultati emersi dall’analisi di ulteriori 

programmi e/o linee di investimento, come il programma Siti naturali UNESCO per il clima 

2023, il bando Piccoli Comuni, il Fondo Comuni Marginali e, per finire, i programmi dei due 

Gruppi di Azione Locale i cui Comuni appartengono anche all’Area Cilento Interno, ovvero 

il GAL “Cilento” e il GAL “I Sentieri del buon vivere”. 

Oltre all’analisi di contesto, è stato portato avanti lo studio dei nuovi programmi regionali, a 

cominciare dal Documento Regionale di Indirizzo Strategico (DGR n.489 del 12/11/2020) 

per finire ai programmi operativi relativi ai fondi gestiti dalla Regione Campania (FESR, 

FEASR, FSE+ e FEAMPA). 
 
 
 
 
 

1 Si rimanda all’allegato n. 1 
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Nel corso dei lavori, il Comune di Roccadaspide d’intesa con UNICEF Innocenti ha 

organizzato la presentazione in anteprima a Roccadaspide (23 novembre 2023) del 

Rapporto “Crescere nelle aree interne”.2 

Il Rapporto è il risultato di una ricerca pilota nell’Area del Cilento Interno, che ha coinvolto 

1668 bambini, bambine e adolescenti del territorio. La ricerca rientra nel progetto MAPS, 

avviato e coordinato da UNICEF Innocenti a partire da marzo 2021. In Italia questo progetto 

si pone in linea con il progetto Lost in Education, promosso da UNICEF Italia in 

collaborazione con Arciragazzi e altre iniziative di portata nazionale come il progetto Giovani 

Dentro, una ricerca-azione su bisogni e prospettive dei giovani (18-39 anni) abitanti delle 

aree interne italiane realizzata dalla Fondazione Riabitare l’Italia. 

“Crescere nelle aree interne” è stato successivamente presentato in Regione Campania (24 

novembre 2023) ed è stato oggetto di approfondimento nel corso dell’incontro svoltosi il 3 

aprile 2024 tra Ufficio di Coordinamento, Unicef Innocenti ed esperti e responsabili delle 

scuole del Comune di Vallo della Lucania. In quest’ultima occasione, il Rapporto ha offerto 

lo spunto per avviare un percorso di co-progettazione sul tema della “povertà educativa”. 

 
Incontro del 23 novembre 2023 – Unicef Innocenti 

 

Successivamente all’incontro svoltosi a Vallo della Lucania, è stato pianificato un ciclo di 

incontri con i Forum dei Giovani attivi sul territorio, per favorire un dialogo aperto e produttivo 

tra i giovani e coinvolgerli in modo diretto nel processo decisionale3. Gli incontri si sono svolti 

nel successivo mese di giugno 2024 e hanno visto la partecipazione di tutti i giovani iscritti 

ai Forum. Durante questi eventi, sono stati trattati temi rilevanti per i giovani, cercando di 
 

 

2 Si rimanda all’allegato n. 2 
3 Si rimanda agli allegati nn. 3, 4, 5 e 6 
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raccogliere suggerimenti e spunti utili per rispondere alle aspettative delle nuove 

generazioni. 
 

 
Il 4 aprile 2024 l’Autorità di Gestione PR FESR della Regione Campania ha inviato a tutti i 

Sindaci dei Comuni delle aree interne la nota avente ad oggetto “Programmazione aree 

interne 2021/2027”, evidenziando la “necessità di adottare formalmente modalità di 

esercizio e gestione associata” ed allegando uno schema di Convenzione ex art. 30 TUEL. 

Lo schema è stato utilizzato dall’Ente Capofila e successivamente approvato dai Comuni 

dell’Area con proprie deliberazioni di Consiglio Comunale. È seguita l’acquisizione delle 

firme digitali sulla Convenzione, che determina l’entrata in vigore dell’accordo tra i 29 

Comuni del Cilento Interno secondo la perimetrazione originaria individuata con Delibera di 

Giunta Regionale n. 600 del 01/12/2014 e confermata dal Dipartimento per le Politiche di 

Coesione nel Rapporto di istruttoria per la selezione delle aree interne 2021/2027. 

In ottemperanza a quanto previsto dalla Convenzione e dal Manuale di attuazione del PR 

FESR Campania 2021/2027, l’Ente Capofila ha provveduto a predisporre il “Regolamento 

per il funzionamento degli organismi di rappresentanza dell’Area Interna Cilento Interno” e 

il “Regolamento per il funzionamento dell’Ufficio comune dell’Area Interna Cilento Interno”, 

portati all’attenzione dell’Assemblea dei Sindaci per la loro approvazione. 

La governance per il ciclo 2021/2027 viene assicurata dai seguenti organismi: Assemblea 

dei Sindaci, Comitato di Coordinamento, Comune Capofila e Ufficio Comune. Viene quindi 

confermato il Comitato di Coordinamento come organismo intermedio esecutivo, 

rappresentativo dei 29 Sindaci dell’Area. Viene invece introdotto l’Ufficio Comune quale 

organo strumentale, gestorio, tecnico-amministrativo-contabile dei Comuni associati, a 

supporto della programmazione, attuazione e monitoraggio degli interventi previsti dalla 
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Strategia d’Area. In definitiva, viene assicurato un modello di raccordo e di coordinamento 

che, data la vastità dell’Area, risulta essenziale per assicurare la corretta attuazione della 

Strategia. Parimenti importante risulta non solo il coordinamento interno al territorio, ma 

anche la sua capacità di relazionarsi sia con le strutture regionali competenti che con le altre 

aree interne. 

 
Di pari passo con la definizione dei pilastri della governance, si è intensificato il lavoro 

dell’Ufficio di Coordinamento finalizzato alla stesura del presente documento. 

Al fine di costruire un documento programmatico partecipato, sono stati coinvolti gli attori 

chiave dell’Area, pubblici e privati, per verificare i reali fabbisogni del territorio e individuare 

azioni concrete per farvi fronte. 

Durante la fase di ascolto si sono svolti i seguenti incontri: 

1. incontro di ascolto in presenza con i Sindaci dei Comuni della Comunità Montana 

Calore Salernitano a Roccadaspide - 5 novembre 2024;4 

2. incontro di ascolto in presenza con i Sindaci dei Comuni della Comunità Montana 

Gelbison Cervati a Vallo della Lucania - 7 novembre 2024;5 

3. incontro di ascolto in presenza con i Sindaci dei Comuni della Comunità Montana 

Alburni a Castelcivita - 14 novembre 2024;6 

4. incontro di ascolto on line di recupero con i Sindaci che non avevano avuto modo di 

partecipare ai tre precedenti incontri - 20 novembre 2024;7 

5. incontro di ascolto on line con Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano, Alburni, 

Comunità Montane e UNCEM Campania - 21 novembre 2024;8 

6. incontro di ascolto on line con ASL Salerno e Ambiti Sociali S07 e S08 – 21 novembre 

2024;9 

7. incontro di ascolto on line con UNISA - Dipartimento di Farmacologia - 21 novembre 

2024;10 

8. incontro di ascolto on line con ACAMIR e Provincia di Salerno (Settore Viabilità e 

Infrastrutture) - 25 novembre 2024;11 

9. incontro di ascolto on line con CREA, CNR e UNISA - 25 novembre 2024;12 

10. incontro di ascolto on line con Ambiti Sociali S07 e S08 e Centri per l'impiego – 26 

novembre 2024;13 

11. incontro di ascolto on line con IIS, IOS, IC, UNICEF e Provveditorato agli Studi - 26 

novembre 2024;14 

 

4 Si rimanda all’allegato n. 7 
5 Si rimanda all’allegato n. 8 
6 Si rimanda all’allegato n. 9 
7 Si rimanda all’allegato n. 10 
8 Si rimanda all’allegato n. 11 
9 Si rimanda all’allegato n. 12 
10 Si rimanda all’allegato n. 13 
11 Si rimanda all’allegato n. 14 
12 Si rimanda all’allegato n. 15 
13 Si rimanda all’allegato n. 16 
14 Si rimanda all’allegato n. 17 
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12. incontro di ascolto on line con Associazioni di Categoria e Ordini Professionali – 26 

novembre 2024.15 

Tutti gli incontri sono stati facilitati dall’Ufficio di Coordinamento e delle risultanze emerse si 

è tenuto conto nella successiva stesura del quadro strategico. 

Durante gli incontri con i Sindaci sono stati forniti alcuni strumenti di lavoro per consentire 

loro una partecipazione consapevole e propositiva: 

- il Report delle attività svolte dall’Ufficio di Coordinamento, comprendente l’analisi dei 

risultati raggiunti relativamente al ciclo 2014/2020 e la sintesi delle attività svolte 

relativamente al ciclo 2021/2027;16 

- una prima stesura del piano strategico per il ciclo 2021/2027, definito a partire dalle 

precedenti indicazioni del Comitato di Coordinamento e dall’analisi desk preliminare e 

tenendo conto dei programmi regionali riguardo ad azioni, obiettivi, destinatari, 

beneficiari, ecc.; 
- una “Scheda priorità interventi” da compilare.17 

L’impostazione partecipativa ha reso possibile la definizione di un quadro programmatico e 

di un modello di governance basato sul coinvolgimento, sulla collaborazione e sulla 

condivisione degli obiettivi comuni, con ripercussioni in termini di conoscenza, 

responsabilità, coesione ed inclusione nei processi di policy. 

La Strategia d’Area 2021/2027 è quindi il frutto di una intensa azione di scouting, di 

approfondimento e di confronto portata avanti nel territorio. 

Elenco degli attori coinvolti nella fase di ascolto e che hanno dato il loro contributo alla 

costruzione della Strategia: 

● Sindaci dei 29 Comuni dell’Area; 

● Comunità Montana Calore Salernitano; 

● Comunità Montana Gelbison e Cervati; 

● Comunità Montana Alburni; 

● Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni; 

● UNCEM Campania; 

● Istituti Superiori, Istituti Comprensivi e Istituti Omnicomprensivi; 

● ASL di Salerno; 

● Provincia di Salerno, Settore Viabilità e Infrastrutture; 

● ACaMIR (Agenzia Campana Mobilità, Infrastrutture e Reti); 

● Centri per l’Impiego di Roccadaspide, Vallo della Lucania e Agropoli; 

● Ambiti Sociali S07 e S08; 

● Università degli Studi di Salerno; 
● UNICEF Innocenti; 

● CREA (Centro per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria); 

● CNR – IPSP (Istituto per la protezione sostenibile delle piante); 

● Provveditorato agli Studi di Salerno; 

 

15 Si rimanda all’allegato n. 18 
16 Si rimanda all’allegato n. 19 
17 Si rimanda all’allegato n. 20 
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● ANCE AIES Salerno (Associazione Imprenditori Edili di Salerno); 

● Ordini professionali di Salerno (Avvocati, Commercialisti, Architetti e Ingegneri); 

● ETS e gruppi informali; 

● Forum dei giovani; 

● Pro loco. 

 
3. La Strategia: interventi e risultati attesi 

L’obiettivo strategico che si intende perseguire con la nuova programmazione è cercare di 

contenere lo spopolamento dell’Area promuovendo uno sviluppo socioeconomico 

sostenibile e basato su un approccio evolutivo che parte dall’analisi dei fabbisogni e mette 

a valore le esperienze già realizzate. 

Il concetto di paesaggio nella Strategia 2021/2027 configura un modello di sviluppo che 

risponde ai cambiamenti economici e sociali in corso, preservando l'identità del territorio. 

 
Lo scenario prefigurato è quindi il miglioramento delle condizioni di vita dei residenti e 

dell’attrattività e competitività del territorio, ripartendo dal patrimonio identitario locale e 

rispondendo ad esigenze ampiamente manifestate dalle comunità locali, ovvero: 

- la qualità della vita, anche attraverso progetti di cooperazione tra pubblico e privato, 

orientati a trovare una soluzione ai bisogni sociali dell’Area; 

- la qualità dei servizi di mobilità; 

- il sostegno alle piccole imprese del territorio; 

- il consolidamento e la modernizzazione dei sistemi produttivi locali; 

- la rivitalizzazione dei borghi, anche attraverso una maggiore fruibilità dell'offerta 

turistica; 

- l’innovazione nei prodotti e nei servizi (proporre un metodo di azione che ponga 

attenzione alla sostenibilità e risponda alle trasformazioni economiche e tecnologiche in 

atto); 

- l’accesso a nuove opportunità di apprendimento per le nuove generazioni; 

- l’accesso alla formazione professionale e alle opportunità lavorative per giovani e 

meno giovani e a prescindere dal background socioeconomico 

 
Gli obiettivi generali che riflettono in modo completo questa prospettiva di cambiamento 

sono: 
 

 

Rafforzare la 

coesione territoriale 

Sostenere lo 

sviluppo locale 

Rafforzare i diritti 

di cittadinanza 
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STRUTTURA DI PROGRAMMA STRATEGIA D’AREA “CILENTO INTERNO” 

Obiettivi Linee d’azione Schede intervento 

Rafforzare la 
coesione territoriale 

Costruire la 
coesione 

digitale Sistema intercomunale per la gestione associata dei servizi 

Rafforzare la 
governance 

locale 

Servizi digitali: cilentointerno.it 

Promozione turistica integrata: intraCilento Plus 

Esperienze nei Borghi: gli eventi enogastronomici tradizionali 

Il Cilento da 

valorizzare 
Esperienze nei Borghi: i beni culturali diffusi sul territorio 

Esperienze outdoor: i sentieri tra sport e natura 

Potenziamento e integrazione delle reti territoriali esistenti 

Cilento Living Lab: la rete dei giovani innovatori 

Sostenere lo 

sviluppo locale 

Il Cilento da 

innovare InnovaImpresa: sostegno a start up e micro e piccole imprese 

InnovaSociale: sostegno a ETS per progetti di innovazione sociale 

Le Filiere 

cilentane 

Paniere Mediterraneo: sviluppo del progetto 

Bosco come Risorsa: sviluppo del progetto 

Strutture per l’inclusione sociale 
 

Percorsi formativi e per l’autonomia: giovani on the job e migranti 
Il Cilento 

inclusivo Comunità emblematica-educante: ecosistema dell’apprendimento 

 
Comunità emblematica-educante: supporto strumentale 

Rafforzare i diritti 

di cittadinanza 

Assistenza di 

prossimità 
Un kit di emergenza in ogni Comune 

Mobilità sostenibile e intelligente 

 
Taxi Sociale: servizio di trasporto e chiamata per “utenza debole” 

Contrasto 

all’isolamento Taxi Amico: servizio di trasporto a chiamata per cittadini e turisti 

Acquisto di veicoli polifunzionali per mantenere la percorribilità in 

sicurezza della rete viaria e per il supporto al Piano Regionale di 

Protezione Civile 
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3.1 Rafforzare la coesione territoriale 

Il primo passo per realizzare lo scenario delineato è consolidare e rafforzare la governance 

locale, per garantire coerenza e uniformità negli approcci su tutta l’Area. A tal fine, grazie 

all’assegnazione di risorse integrative su legge di stabilità alle aree del ciclo 2014/2020, è 

stata confermata l’assistenza tecnica all’Ente Capofila per assicurare il coordinamento delle 

attività, il monitoraggio dei risultati, la diffusione di buone pratiche e la divulgazione dei 

progetti di rete. L’assistenza tecnica è assicurata all’Ente Capofila in qualità di soggetto 

attuatore dell’intervento “Sistema intercomunale per la gestione associata dei servizi” ed è 

a beneficio delle Amministrazioni comunali del territorio, dei cittadini e delle associazioni 

coinvolte a vario titolo nell’attuazione della Strategia. 

Un passo successivo e altrettanto importante è la costruzione di una solida coesione 

digitale, attraverso il rafforzamento delle funzionalità del sito istituzionale dell'Area 

(www.cilentointerno.it) e la progettazione e sviluppo di un'applicazione complementare per 

fornire servizi digitali pienamente interoperabili. 

Nel contesto delle linee di finanziamento e delle risorse destinate alle iniziative legate al 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ogni Comune dell’Area ha potuto attivare 

diversi servizi digitali, creando problemi di sovrapposizioni con l’intervento “Servizi digitali 

per la P.A.” della precedente programmazione e, quindi, di realizzazione stessa 

dell’intervento. Pertanto, la proposta per il ciclo 2021/2027 si pone in maniera 

complementare e non in sovrapposizione con i progetti di digitalizzazione finanziati dal 

PNRR. L’idea è infatti quella di creare un “punto di accesso unificato” che consente a cittadini 

e operatori di accedere facilmente e in modo centralizzato a informazioni e servizi di 

rilevanza, come, ad esempio, info su farmacie di turno, medici di guardia, “Botteghe di 

comunità”, “Taxi sociale”, ecc. 

Ciò concorrerà positivamente al raggiungimento degli obiettivi della Strategia, in quanto il 

punto di accesso unificato contribuirà a una maggiore trasparenza e a una gestione più 

coordinata dei servizi, riducendo il rischio di dispersione delle informazioni e migliorando la 

fruibilità dei servizi stessi. 

 

Obiettivo "Rafforzare la coesione territoriale" 

INTERVENTI RISULTATI ATTESI INDICATORI 
ORIZZONTE 
TEMPORALE 

 
Sistema intercomunale 
per la gestione 
associata dei servizi 
(scheda già approvata) 

 

 
Implementazione efficace 
ed efficiente della Strategia. 

Percentuale degli interventi 
monitorati; percentuale dei progetti 
che rispettano i cronoprogrammi di 
attuazione; numero di buone pratiche 
diffuse; numero di eventi di diffusione 
dei risultati. 

 

 
Breve/medio termine 

 
 

 
Servizi digitali: 
cilentointerno.it 

 
Servizi pienamente 
interoperabili. 

 
Numero di servizi interoperabili 
attivati. 

 
Breve medio/termine 

 
Maggiore accesso ai servizi 
informativi e digitali. 

 
Numero di utenti che interagiscono 
con il portale/app. 

 
Breve/medio termine 
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3.2 Sostenere lo sviluppo locale 

Immersi nella straordinaria cornice del Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, 

i 29 Comuni dell’Area esprimono da sempre la loro autenticità. 

Un’autenticità dovuta allo stile di vita, alle bellezze paesaggistiche e naturalistiche, ai 

prodotti tipici, alle tradizioni enogastronomiche che affondano le loro radici nella storia 

millenaria dei luoghi. Tutto questo richiama il c.d. “turismo lento” e si traduce nel desiderio 

di vivere i luoghi in molteplici maniere: dalla fruizione del patrimonio storico e culturale, 

all’immersione nella dimensione outdoor, alla degustazione dell’enogastronomia tipica, alla 

partecipazione agli eventi dal vivo. Ciò affascina il turista e allo stesso tempo è simbolo di 

resilienza, testimoniando la profonda connessione tra le persone e il territorio. Qui si 

intrecciano le storie di chi vi ha sempre vissuto, di chi ha scelto con determinazione di 

rimanervi e di chi vi è tornato, immaginandovi nuove prospettive di vita. 

Da questa consapevolezza nasce un nuovo percorso di sviluppo turistico-culturale. 
 

Sviluppo turistico-culturale 

ANALISI SWOT 

Punti di forza Punti di debolezza 

Una natura ancora preservata e forte presenza 
di elementi naturalistici 

Mancanza di una governance turistica 

Offerta diffusa di musei e beni culturali Fruibilità delle risorse (stagionalità, orari, …) 

Numerosi eventi enogastronomici legati alle 
tradizioni locali 

Bassa destagionalizzazione 

Ricettività coerente con il possibile prodotto 
(agriturismi, B&B, rifugi, …) 

Difficoltà a proporre il territorio attraverso le 
esperienze 

Buona notorietà acquisita con il lancio del brand 
"intraCilento" 

Scarsa offerta di percorsi formativi specifici e 
qualificanti per il settore turistico-culturale 

Opportunità Minacce 

Presenza di prodotti in grado di diventare 
ambasciatori del territorio (Dieta mediterranea) 

Gestione e manutenzione degli itinerari 

Importante bacino di prossimità Debole capacità di fare rete 

Desiderio di scoperta 
Difficoltà di apertura ai mercati esteri per 
inadeguatezza dei servizi 

 
Alla luce dei fattori chiave individuati, è fondamentale puntare sul turismo naturalistico e 

outdoor, che non solo continua a rappresentare un settore strategico per lo sviluppo 

economico dell’Area, ma è anche un settore in continua espansione, grazie a un crescente 
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interesse verso esperienze che consentono di immergersi nella natura, staccare dalla 

routine quotidiana e riscoprire i benefici di uno stile di vita più attivo e sano. I viaggiatori oggi 

sono sempre più attratti da esperienze come il nordic walking, la mountain bike e altre attività 

sportive che permettono di entrare in contatto diretto con l'ambiente. 

Nell’ambito dell’intervento “Circuiti Cilentani” della passata programmazione, è stata 

effettuata la mappatura e georeferenziazione di 500 Km di sentieri ricadenti nel territorio 

dell’Area, che sono stati caricati in formato GPX sul portale www.intracilento.it e descritti con 

informazioni generali e dati tecnici, come la lunghezza del percorso, la difficoltà tecnica e 

altri aspetti rilevanti. Unitamente ai sentieri, attraverso il portale sono stati valorizzati i borghi 

e il sistema di accoglienza (in connessione con le produzioni tipiche, le tradizioni locali, gli 

eventi). I sentieri sono stati caricati anche su Wikiloc, la piattaforma mondiale per 

escursionisti. 

Considerato quanto già realizzato e le attuali tendenze della domanda, si ritiene di adeguare 

e sistemare i sentieri già mappati e georeferenziati per garantirne la fruibilità a diverse e 

nuove discipline sportive che stanno acquisendo sempre più popolarità. 

Il Cilento Interno offre anche un interessante panorama di musei e beni culturali che 

raccontano la storia e la cultura del territorio. Nella nuova programmazione si inserisce un 

intervento per migliorarne la fruibilità, rendendo l'esperienza più interessante e interattiva. 

In parallelo, l'intervento mira a favorire il turismo scolastico, a preservare e trasmettere la 

storia e la cultura dei borghi, a valorizzare il patrimonio locale e a creare opportunità di 

apprendimento esperienziale per le giovani generazioni. 

La valorizzazione dei borghi e del patrimonio culturale consente di coinvolgere anche un 

altro settore di grande rilevanza per l'economia locale: gli eventi enogastronomici. 

Ogni borgo del Cilento Interno celebra la millenaria tradizione culinaria e i prodotti 

caratteristici del luogo, attirando i molti visitatori desiderosi di scoprire gli angoli pittoreschi 

e la cultura enogastronomica tipica. Tali eventi, se ben attrezzati ed allestiti, non solo 

migliorano l'esperienza dei partecipanti, ma aumentano anche l’estetica, l’attrattività, la 

competitività e il valore percepito degli eventi stessi, rappresentando un'opportunità 

importante per promuovere la cultura locale, stimolare l'economia, favorire e 

destagionalizzare il turismo e il commercio locale. 

In sinergia con tali interventi, si prevede di potenziare il portale turistico www.intraCilento.it 

realizzato nella passata programmazione e di avviare una serie di attività strategiche, 

coordinate e complementari per la promozione dell’Area come "Destinazione turistica”. 

Già nel ciclo 2014/2020 è stato lanciato il brand “intraCilento” con una massiccia campagna 

di promozione. Ciò impone di difendere e consolidare i risultati raggiunti, per non ripartire 

sempre da zero. 

Affermarsi come Destinazione turistica richiede, anzi, di compiere ulteriori sforzi: è 

necessario integrare e rafforzare le reti territoriali promosse dal programma regionale 

"Borghi, Salute e Benessere", promuovendo la massima collaborazione tra i diversi attori 

locali coinvolti (pubblici e privati), al fine di costituire e coordinare in maniera efficace 

un’offerta turistica pienamente integrata del Cilento Interno. 

Il coordinamento dell'offerta turistica è cruciale non solo per evitare frammentazioni 

dell’offerta e rafforzare l’immagine complessiva dell’Area, ma anche per ottimizzare le 
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risorse disponibili. Una delle possibili azioni da introdurre è la creazione di pacchetti turistici 

esperienziali in chiave integrata. 

 

Obiettivo "Sostenere lo sviluppo locale" - Linea d'azione "Il Cilento da valorizzare" 

INTERVENTI RISULTATI ATTESI INDICATORI 
ORIZZONTE 
TEMPORALE 

 
 
 
 
 
Promozione turistica 
integrata: intraCilento 
Plus 

 
Aumento della visibilità e 
attrattività dell’Area come 
destinazione turistica di 
riferimento e promozione del 
brand “intraCilento”. 

 

 
Percentuale di incremento del flusso 
turistico; numero di campagne di 
promozione turistica attivate. 

 

 
Medio/lungo 
termine 

 
Potenziamento del portale 
turistico www.intraCilento.it e 
dei canali social collegati. 

 
Numero di utenti che interagiscono 
con il portale e i canali social collegati. 

 
Breve/medio 
termine 

 
Esperienze nei Borghi: 
gli eventi 
enogastronomici 
tradizionali 

Aumento dell'attrattività dei 
borghi. 

Percentuale di incremento del flusso 
turistico anche nei mesi non estivi. 

 
Medio termine 

Incremento dell’offerta 
enogastronomica. 

Numero di eventi enogastronomici 
potenziati. 

Breve/medio 
termine 

 
 
 

 
Esperienze nei Borghi: 
i beni culturali diffusi 
sul territorio 

 

 
Maggiore valorizzazione e 
fruibilità dei musei e dei beni 
culturali. 

 
Percentuale di incremento del flusso 
turistico, anche nei mesi non estivi; 
numero di musei e beni culturali 
coinvolti; numero di ingressi ai musei e 
ai beni culturali coinvolti. 

 

 
Breve/medio 
termine 

 
Aumento dei percorsi o 
attività culturali a fini didattici. 

Percentuale di partecipazione 
scolastica ai percorsi o attività culturali 
introdotte. 

 
Breve/medio 
termine 

 
 

 
Esperienze outdoor: i 
sentieri tra sport e 
natura 

 
Incremento del turismo 
naturalistico e outdoor. 

 
Percentuale di incremento del flusso 
turistico. 

 
Medio/lungo 
termine 

 
Promozione di nuove attività 
sportive. 

 
Numero di sentieri attrezzati; numero 
di nuove discipline sportive introdotte; 
numero di eventi sportivi creati. 

 
Medio/lungo 
termine 

 
 
 

 
Potenziamento e 
integrazione delle reti 
territoriali esistenti 

Aumento della visibilità e 
attrattività dell’Area come 
destinazione turistica di 
riferimento. 

 
Percentuale di incremento del flusso 
turistico. 

 
Medio/lungo 
termine 

 
Maggiore coordinamento tra 
le reti di gestione turistica 
locali e potenziamento delle 
attività collaborative. 

 
Numero di progetti comuni attivati con 
le reti di gestione turistica locali; 
numero di pacchetti turistici integrati. 

 

 
Medio termine 
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Nella nuova visione di sviluppo non vanno ignorate le difficoltà che l’Area affronta in termini 

di innovazione e competitività. I rapidi cambiamenti tecnologici e le pressioni del mercato 

globale che caratterizzano la società contemporanea influenzano anche settori tradizionali 

come l’agricoltura, il turismo, il commercio e la fruizione dei beni culturali. 

Nel Cilento Interno tali difficoltà sono accentuate sia per la scarsa propensione degli attori 

economici a fare rete sia per la mancanza di connessioni dirette con università e centri di 

ricerca, che sono i principali propulsori dei processi innovativi. È perciò necessario 

promuovere uno sviluppo sostenibile e allo stesso tempo dinamico, capace di rispondere a 

nuove sfide e opportunità. 

 
Il primo passo in questa direzione è rappresentato dai living lab, ambienti di innovazione 

aperta in cui soluzioni tecnologiche, prodotti o servizi vengono testati in contesti reali, 

coinvolgendo attivamente i giovani imprenditori, con l'obiettivo di testare, migliorare e 

adattare le innovazioni alle esigenze concrete del territorio, contribuendo anche a favorire 

una cultura della collaborazione. Si prevede quindi di allestire, in punti cardine dell'Area, 

spazi dove svolgere attività di co-working a beneficio di giovani imprenditori locali, affiancati 

da un’università o da un ente di ricerca per la gestione dei laboratori. 

 
Per affrontare le sfide economiche e sociali, si prevedono anche incentivi a sostegno di 

soggetti dell’imprenditorialità fornitori dei servizi ritenuti strategici per lo sviluppo dell’Area. Il 

sostegno sarà rivolto a start up e micro e piccole imprese per la realizzazione di progetti ad 

impatto sociale misurabile, sostenibili economicamente oltre il periodo finanziato e ad alto 

contenuto di innovatività, scalabilità e replicabilità. 

Le start up e le piccole imprese sono spesso motori di innovazione e vanno sostenute per 

aiutarle a tradurre le idee in realtà, migliorando la competitività e favorendo la creazione di 

nuovi modelli di impresa. Gli incentivi saranno indirizzati verso attività che abbiano un 

impatto sociale positivo, come la creazione di posti di lavoro, la promozione dell'inclusione 

sociale o la riduzione delle disuguaglianze. 

L’obiettivo è duplice: sostenere la crescita delle imprese locali e promuovere lo sviluppo 

socioeconomico del territorio, creando un circolo virtuoso di innovazione, inclusione e 

sostenibilità. 

 
Infine, si prevedono incentivi a sostegno di ETS (Enti del Terzo Settore) per lo sviluppo di 

progetti tesi alla realizzazione o al miglioramento di prodotti o servizi che soddisfino i bisogni 

sociali del territorio. Gli ETS sono radicati nei territori e ne conoscono profondamente le 

esigenze. Gli incentivi sono un modo per stimolare questi enti a progettare e implementare 

soluzioni innovative in grado di rispondere a queste esigenze. 
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Obiettivo "Sostenere lo sviluppo locale" - Linea d'azione "Il Cilento da innovare" 

INTERVENTI RISULTATI ATTESI INDICATORI 
ORIZZONTE 
TEMPORALE 

 
 
 
 
 

 
Cilento Living Lab: la 
rete dei giovani 
innovatori 

 
Rafforzamento della partecipazione 
attiva dei giovani imprenditori locali 
allo sviluppo di soluzioni innovative. 

 
Numero di living lab allestiti e 
operativi; numero di giovani 
imprenditori coinvolti nelle attività di 
co-working. 

 

 
Medio/lungo 
termine 

 
Sviluppo soluzioni innovative. 

 
Numero di soluzioni innovative 
sviluppate. 

 
Medio/lungo 
termine 

 
Aumentare la competitività delle 
imprese locali attraverso lo sviluppo 
di soluzioni innovative. 

 
Incremento della produttività media 
delle imprese coinvolte. 

 

 
Lungo termine 

 
InnovaImpresa: 
sostegno a start up e 
MPI innovative 

 
Creazione/sviluppo di start up e 
MPI impegnate in progetti 
innovativi. 

 

 
Numero di progetti finanziati. 

 
Breve/medio 
termine 

InnovaSociale: 
sostegno a ETS per 
progetti di innovazione 
sociale 

 
Creazione/sviluppo di ETS 
impegnati in progetti di innovazione 
sociale. 

 

 
Numero di progetti finanziati. 

 
Breve/medio 
termine 

 
Nell'ottica di una strategia evolutiva che riparte dal paesaggio come “specchio dell’uso 

millenario del capitale territoriale”, è necessario sviluppare le azioni individuate dagli studi di 

fattibilità previsti dagli interventi “Paniere Mediterraneo” e “Il Bosco come Risorsa”, studi di 

fattibilità che sono stati finanziati nell’ambito della Misura 16.7.1 Azione A del PSR 

Campania 2014/2020 e il cui sviluppo (inizialmente finanziabile nell’ambito dell’Azione B) è 

stato posticipato al ciclo 2021/2027 con risorse del CSR Campania 2023/2027. 

 
Il territorio è ricco di produzioni tipiche che sono espressione della Dieta Mediterranea, 

riconosciuta come patrimonio immateriale dell'umanità dall'UNESCO. Olio, castagna, fico 

bianco del Cilento, salumi e formaggi tipici e numerosi altri prodotti sono emblematici della 

varietà e della qualità delle risorse agricole e gastronomiche del Cilento Interno. 

Molte produzioni hanno ottenuto certificazioni DOC/DOP/IGP e riconoscimenti 

enogastronomici come presìdi Slow Food, rappresentando una grande opportunità anche 

dal punto di vista del marketing turistico, in quanto possono essere utilizzate come 

"ambasciatori" del territorio, promuovendo il turismo esperienziale e contribuendo a rendere 

il territorio ancora più attrattivo. 

 
Un’altra filiera identitaria del Cilento Interno è il bosco, che ha sempre avuto un ruolo 

centrale nell'economia locale principalmente per la sua capacità di offrire legname, ma 
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anche per la raccolta di frutti come castagne e funghi, senza trascurare l’enorme importanza 

che boschi e foreste di questa vasta parte di territorio rivestono nell’ecosistema. 

Definito come “polmone verde della Campania”, il Cilento Interno ha infatti una superficie 

forestale, pubblica e privata, che supera i 100 mila ettari, agendo come importante serbatoio 

di carbonio e contribuendo così a ridurre la concentrazione di gas serra nell'atmosfera e a 

contrastare in parte i cambiamenti climatici. Inoltre, rilasciando ossigeno durante la 

fotosintesi, il territorio forestale svolge una funzione cruciale per la biodiversità locale e per 

il benessere dell'intero ecosistema regionale. Tuttavia, questo prezioso contributo 

ambientale avviene senza che vi siano compensazioni economiche o finanziamenti adeguati 

che ne riconoscano il valore, lasciando il territorio a farsi carico di una responsabilità 

ecologica fondamentale senza alcun supporto tangibile. 

D'altra parte, l’estensione e la qualità strutturale e produttiva del patrimonio forestale 

dell'Area possono essere espresse attraverso una certificazione di prodotto e di processo, 

correlata a una gestione associata delle proprietà forestali, che permetta di valorizzare 

anche i più piccoli appezzamenti di bosco. 

 
Queste filiere saranno valorizzate e sviluppate attraverso le azioni previste dagli studi di 

fattibilità sopra menzionati. 

 

Obiettivo "Sostenere lo sviluppo locale" - Linea d'azione "Le filiere cilentane" 

INTERVENTI RISULTATI ATTESI INDICATORI 
ORIZZONTE 
TEMPORALE 

 
 
 

 
Paniere Mediterraneo: 
sviluppo del progetto 

 
Favorire lo sviluppo del settore 
agricolo e agroindustriale. 

 
Numero di aziende finanziate. 

 
Medio termine 

 

 
Consolidamento e 
modernizzazione dei sistemi 
produttivi locali. 

 
Incremento dell'occupazione nelle 
filiere; percentuale di mercato 
nazionale o internazionale che viene 
coperta dalle imprese della filiera; 
aumento percentuale delle vendite. 

 

 
Medio/lungo 
termine 

 
 
 
 
 
 

 
Bosco come risorsa: 
sviluppo del progetto 

 
Promuovere la partecipazione 
pubblico/privata per la gestione 
integrata delle proprietà forestali. 

 
Numero di partner coinvolti; 
percentuale delle superfici boschive 
oggetto della gestione. 

 
Breve/medio 
termine 

 
Attivazione di un sistema di 
certificazione secondo gli 
standard internazionali su tutte le 
proprietà pubbliche e private 
dell’Area. 

 
 

 
Percentuale di proprietà certificate. 

 

 
Medio/lungo 
termine 

 
Favorire la bioeconomia forestale. 

 
Numero di aziende finanziate. 

 
Medio termine 
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3.3 Rafforzare i diritti di cittadinanza 

 
Sul fronte dei servizi essenziali, la Strategia 2014/2020 mirava a rispondere alle esigenze di 

una sanità sempre più orientata alla comunità e al territorio, con l’obiettivo di garantire 

un'assistenza sanitaria più vicina ai cittadini. Gli interventi previsti erano strutturati per 

garantire integrazione ed accessibilità dell’assistenza sanitaria, riducendo il carico sulle 

strutture ospedaliere dell’Area e promuovendo una gestione della salute in maniera attiva e 

preventiva. Gli interventi previsti erano: “Infermiere di famiglia e di comunità”, 

“Implementazione rete farmacie di comunità” e “Incentivazione e riorganizzazione 

dell’assistenza primaria”, per un totale di finanziamenti impegnati pari ad € 1.538.000,00. 

L’ASL di Salerno, soggetto attuatore di tali interventi, ha risposto alle necessità manifestate 

dai Sindaci e, grazie alla loro collaborazione, ha sviluppato un modello sperimentale volto a 

garantire l'accesso ai servizi sanitari e sociosanitari nel Cilento Interno: le “Botteghe di 

comunità”. 

Il modello è nato dall’intuizione e dall’impegno di Gennaro Sosto, Direttore Generale 

dell’ASL, che ha integrato in un unico progetto gli interventi previsti dalla Strategia 

2014/2020 con altre azioni finanziate dal PNRR. 

Le “Botteghe” fungono da centri specialistici dove differenti figure professionali (medici 

specialisti, infermieri, assistenti sociali e farmacisti coinvolti) coadiuvati anche dal 

volontariato con il servizio civile, collaborano per garantire un servizio multidisciplinare. 

Inoltre, la gestione delle malattie croniche a maggior prevalenza viene svolta da remoto 

tramite la telemedicina, con il supporto di medici specialisti in diabetologia, cardiologia, 

pneumologia, neurologia e geriatria. 

Accolte con grande entusiasmo dalle comunità locali, le “Botteghe della Comunità” sono un 

modello molto apprezzato anche a livello nazionale. Una risposta ben strutturata per 

rispondere alle esigenze del territorio. 

 
Nella Strategia d’Area 2021/2027 è previsto, pertanto, un unico intervento in ambito 

sanitario: “Un kit di emergenza in ogni Comune”. 

Il Comune di Roccadaspide ha redatto il progetto per l'installazione di dispositivi salvavita, 

comprendente un defibrillatore di ultima generazione, un kit di rianimazione, una cassetta di 

pronto soccorso e un armadietto in acciaio. Il progetto include anche un corso BLS-D per 

apprendere le manovre di rianimazione, l'uso del defibrillatore e le tecniche di primo 

soccorso. Il corso, al termine del quale si ottiene una certificazione IRC valida per due anni, 

è volto a preparare i partecipanti in caso di emergenze mediche. 

Sono previste 27 installazioni nelle 27 “Botteghe di comunità” e due installazioni nei centri 

di Roccadaspide e Vallo della Lucania, in quanto Comuni non coinvolti nel progetto dell’ASL 

essendo sedi di strutture ospedaliere. 
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Obiettivo "Rafforzare i diritti di cittadinanza" - Linea d'azione "Assistenza di prossimità" 

INTERVENTI RISULTATI ATTESI INDICATORI 
ORIZZONTE 
TEMPORALE 

 
Un kit di emergenza in 
ogni Comune (scheda 
già approvata) 

 
Potenziamento della rete 
infrastrutturale e dell’offerta 
di servizi sanitari e 
sociosanitari territoriali. 

 
Numero di Kit di emergenza acquistati; 
percentuale di popolazione servita da 
servizi sociosanitari migliorati; numero di 
corsi erogati. 

 

 
Breve termine 

 

 
Con l'evoluzione della strategia, l'attenzione si sposta quindi su altri temi cruciali, come 

l’inclusione e la mobilità. 

In un contesto sociale e territoriale che affronta le sfide legate allo spopolamento, alle 

disparità territoriali e alla necessità di migliorare i servizi sociali, è fondamentale potenziare 

le strutture sociali esistenti, come i centri territoriali d'inclusione, i centri per le famiglie e i 

centri antiviolenza, dotandole di adeguate risorse strumentali. Ciò non solo migliora 

l'efficacia e l'efficienza dei servizi offerti, ma contribuisce anche allo sviluppo sostenibile del 

territorio. L'Agenda 2030 delle Nazioni Unite sottolinea, infatti, che lo sviluppo sostenibile 

deve riguardare tutte le persone, ovunque, e garantire pari opportunità, giustizia sociale e 

riduzione delle disuguaglianze. 

Affinché nessuno resti indietro, è importante offrire sia una formazione adeguata sia 

opportunità concrete di inserimento nel mondo del lavoro. 

Si prevede l’attivazione di: 

• percorsi di autonomia, empowerment e supporto formativo a giovani e a persone in 

condizione di fragilità, anche con l'aiuto di soggetti del terzo settore, da realizzare 

presso i centri territoriali o altre strutture di prossimità finalizzate all'inclusione sociale 

e lavorativa; in particolare è necessario avviare percorsi di formazione finalizzati al 

rilascio di qualifiche professionali spendibili nel territorio; 

• tirocini di inclusione sociale finalizzati all'inserimento lavorativo di soggetti a rischio di 

esclusione, in primis i migranti e i senza fissa dimora, nonché le donne vittime di 

violenza. 

 
Sul fronte dell’istruzione, la Strategia d’Area per il ciclo 2014/2020 ha già riservato a questo 

tema alcuni interventi che, unitamente anche ai numerosi progetti finanziati dai PON e dal 

PNRR, offrono un'opportunità significativa per migliorare la qualità dell'istruzione. 

Nello specifico, l’intervento denominato “Scuole aperte” ha consentito di attivare un progetto 

biennale di lingua inglese per gli alunni delle scuole primarie e secondarie di I˚ grado e un 

progetto biennale di musica per gli alunni delle scuole dell’infanzia e delle scuole primarie. 

Sono stati conclusi i corsi relativi alla prima annualità e a breve saranno avviati i corsi relativi 

alla seconda annualità. Sono, inoltre, in via di definizione l’intervento “Laboratori per un 

ponte tra scuola e lavoro”, che prevede la formazione laboratoriale in inglese e informatica 

per gli alunni delle scuole secondarie di II grado, e l’intervento “Azioni di supporto 
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specialistico a vantaggio dei bambini e ragazzi stranieri e dei minori non accompagnati”, 

destinato a fornire azioni formative per l’integrazione dei minori stranieri. 

Considerata l'ampiezza degli interventi dedicati all'istruzione, la Strategia 2021/2027 mira a 

rispondere a un cambiamento di visione più ampio e contemporaneo. 

In luogo dei percorsi tradizionali per l’apprendimento, il focus si sposta su percorsi 

sperimentali, adottando un approccio educativo inclusivo e innovativo. 

 
L’idea è quella di creare una “comunità emblematica-educante”, cioè una rete di sinergie 

educative, che nella logica/metodologia delle “ecologie dell’apprendimento” e basandosi sui 

valori identitari sottesi al riconoscimento di Comunità Emblematica UNESCO riconosciuta al 

Cilento, reinterpreta i contesti chiave per lo sviluppo degli studenti degli istituti scolastici 

attraverso: 

- la costituzione di un network socio-istituzionale-ambientale (partenariato empowering) 

di attori dell'istruzione formale, non formale e informale, di imprese e della società civile, 

attraverso la sottoscrizione di un “Patto Educativo Cilento Interno”; 

- la costituzione di poli diffusi di servizi integrati in cui l’alleanza educativa (studenti, P.A., 

scuola, famiglie, terzo settore, mondo del lavoro) partecipa a percorsi sperimentali di 

apprendimento a completamento dei percorsi tradizionali (ad esempio: percorsi per 

facilitare la maturazione e lo sviluppo di competenze personali e sociali utili alla crescita 

individuale e collettiva; laboratori in ambiti non cognitivo, emozionale e relazionale; 

didattica esperienziale ecc.). 

Per la realizzazione dei percorsi sperimentali di apprendimento si prevede l'acquisto di 

strumenti idonei, anche di tipo innovativo. 

 
Parallelamente, la Strategia punta sull’assistenza specialistica per studenti con disabilità, 

attraverso forme di sostegno che facilitino l’integrazione scolastica e sociale dei destinatari, 

lo sviluppo delle potenzialità individuali nell’apprendimento, nella comunicazione e nella 

socializzazione e che riducano le disparità nell’accesso ai servizi di istruzione, contrastino 

la povertà educativa e assicurino il diritto allo studio per l’alunno con disabilità. 

Oltre a migliorare l’apprendimento, la nascita di una “comunità emblematica-educante” 

contribuirà a rafforzare la coesione sociale, a preservare i valori identitari e a favorire 

l'inclusione di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità. 

Si tratta di un modello che potrebbe essere replicato in altre aree interne, diventando un 

esempio virtuoso di come l’educazione possa diventare uno strumento di cambiamento 

positivo e di sviluppo sostenibile. 
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Obiettivo "Rafforzare i diritti di cittadinanza" - Linea d'azione "Il Cilento inclusivo" 

INTERVENTI RISULTATI ATTESI INDICATORI 
ORIZZONTE 
TEMPORALE 

 
 
 
 
 

 
Strutture per l'inclusione 
sociale 

 
Potenziamento delle strutture 
sociali (centri territoriali d'inclusione, 
centri per le famiglie e centri 
antiviolenza) con adeguate risorse 
strumentali. 

 
 

 
Numero di strutture 
potenziate. 

 
 

 
Breve termine 

 
Ottimizzazione dei servizi offerti 
dalle strutture sociali. 

 
Tasso di soddisfazione degli 
utenti. 

 
Breve/medio 
termine 

 
 
 
 
 
 

 
Percorsi formativi e per 
l'autonomia: Giovani on 
the job e Migranti 

 

 
Rafforzamento delle competenze 
professionali per giovani e persone 
vulnerabili. 

 
Numero di partecipanti che 
completano i percorsi di 
formazione con rilascio di 
qualifiche professionali. 

 

 
Breve/medio 
termine 

 
 

 
Inserimento lavorativo e sociale di 
migranti e soggetti a rischio di 
esclusione attraverso l’attivazione 
di tirocini di inclusione. 

 

 
Numero di partecipanti che 
completano i tirocini di 
inclusione; percentuale di 
partecipanti che ottengono un 
contratto di lavoro a 
completamento dei tirocini. 

 
 
 

 
Medio/lungo 
termine 

 
 
 
 
 

 
Comunità emblematica- 
educante: ecosistema 
dell'apprendimento 

 
Costruzione di una rete di sinergie 
educative tra scuole, famiglie, 
istituzioni e imprese. 

 
Numero di partner educativi 
coinvolti. 

 

 
Breve termine 

 
Accrescimento delle competenze 
individuali e collettive e delle 
capacità critiche e relazionali. 

 
Numero di studenti che 
partecipano ai percorsi 
educativi sperimentali. 

 

 
Breve/medio 
termine 

 
Rafforzamento della coesione 
sociale e dei processi di inclusione. 

 
Indice di partecipazione 
sociale. 

 
Breve/medio 
termine 

 

 
Comunità emblematica- 
educante: supporto 
strumentale 

 

 
Rafforzamento dell’assistenza 
specialistica a favore di studenti 
con disabilità. 

 
Numero di studenti con 
disabilità che ricevono 
assistenza specialistica; 
numero di ore di assistenza 
specialistica erogate. 

 
 

 
Breve/medio 
termine 
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La mobilità nel Cilento Interno continua a rappresentare una grossa criticità a causa delle 

ridotte linee di trasporto pubblico e di una viabilità spesso problematica per la presenza di 

percorsi impervi e frane. Ciò ha un impatto significativo su tutte le categorie sociali presenti: 

studenti, professionisti, lavoratori, anziani, famiglie che hanno necessità di raggiungere i 

luoghi necessari per soddisfare le esigenze quotidiane legate al lavoro, all'educazione, alla 

salute o al benessere, sono costretti, oltre ad affrontare lunghi tempi di percorrenza, ad 

utilizzare mezzi privati, con grosse difficoltà per chi non ha accesso a un'auto propria o non 

può permettersi i costi del trasporto. 

Se le “Botteghe di comunità” offrono la soluzione ad alcune di queste difficoltà, rimane il 

problema per le fasce più deboli, come anziani e persone non autosufficienti o in difficoltà 

sociale, di potersi spostare autonomamente per accedere, ad esempio, ai presìdi ospedalieri 

o a centri di servizi sociali. 

La scarsa offerta di trasporto pubblico locale incide anche sul turismo, poiché chi non fa uso 

di un mezzo proprio rinuncia ad esplorare i borghi più interni del Cilento. 

 
Già la Strategia d’Area 2014/2020 aveva previsto tre interventi finalizzati a migliorare e 

rendere più efficienti i servizi di TPL, integrando le flotte impiegate nell’Area con ulteriori 

mezzi, in un’ottica di intermodalità. 

La Provincia di Salerno, in qualità di soggetto attuatore degli interventi, ha avuto il compito 

di predisporre (nell’ambito del primo intervento) uno Studio di Mobilità per analizzare i flussi 

di traffico esistenti e procedere successivamente (nell’ambito del secondo intervento) alla 

realizzazione di due hub trasportistici con funzioni di nodi di interconnessione (uno a 

Roccadaspide e l'altro a Vallo della Lucania) e infine all’acquisto e gestione di sei 

minibus/navette ecologiche (terzo e ultimo intervento). Visto il ritardo nell’avvio delle 

procedure, l’Ente Capofila ha più volte sollecitato il responsabile degli interventi per la loro 

tempestiva implementazione. A seguito dei diversi solleciti, l’Ente Provincia ha inoltrato lo 

Studio di Mobilità e ha avviato i sopralluoghi per gli hub. Ha inoltre comunicato che il numero 

dei mezzi acquistabili in base agli attuali prezzi di mercato è inferiore a quello ipotizzato nelle 

schede progetto della Strategia 2014/2020. 

Durante la fase di ascolto si è quindi avuto un incontro tra Ufficio di Coordinamento, ACaMIR 

(Agenzia Campana Mobilità, Infrastrutture e Reti) e Provincia di Salerno (Settore Viabilità e 

Infrastrutture) per discutere sulla necessità di potenziare il servizio di TPL attraverso 

l’acquisto di ulteriori mezzi ad alimentazione sostenibile. Dall’incontro è emerso che ACaMIR 

è impegnata su un progetto che prevede una flotta di 1.500 autobus a disposizione del 

territorio regionale; tuttavia, sono emerse incertezze sulla tempistica del progetto. 

Si ritiene, quindi, di inserire il potenziamento del servizio nel quadro programmatico, 

chiedendo la disponibilità ad ACaMIR di prenderlo in carico come soggetto attuatore, e 

successivamente valutare se sia opportuno procedere senza attendere le prossime fasi 

regionali o, in alternativa, procedere in maniera integrata, inserendosi così in una 

programmazione già tracciata. 

Nel complesso, per il ciclo 2021/2027 si immagina un sistema di mobilità integrata in grado 

di risolvere le problematiche di accessibilità e connessione all’interno dell’Area e con i centri 

di maggiore interesse economico e sociale, tra cui le stazioni ferroviarie di Paestum e di 
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Vallo della Lucania, il polo universitario di Fisciano e, non da ultimo, l’aeroporto Salerno- 

Costa d’Amalfi, che nell’estate 2024 è stato aperto ai voli commerciali di linea. 

Il sistema immaginato si sviluppa in quattro direzioni: 

- potenziamento del servizio di trasporto pubblico locale, attraverso l’acquisto di ulteriori 

mezzi ad alimentazione sostenibile, con il supporto di servizi integrativi, come pensiline 

smart e punti di stazioni di ricarica per veicoli elettrici; 

- attivazione di un servizio sperimentale di mobilità fruibile a chiamata per "utenza 

debole" (Taxi Sociale); 

- attivazione di un servizio sperimentale di mobilità fruibile a chiamata per il trasporto su 

tratte non coperte dal TPL e a beneficio di una platea indifferenziata di utenti (Taxi 

Amico); 

- acquisto di veicoli polifunzionali per migliorare la viabilità, garantire una risposta rapida 

a eventi avversi e supportare le operazioni della Protezione Civile. 

 

Obiettivo "Rafforzare i diritti di cittadinanza" - Linea d'azione "Contrasto all'isolamento" 

INTERVENTI RISULTATI ATTESI INDICATORI 
ORIZZONTE 
TEMPORALE 

 
 
 
 
 

 
Mobilità sostenibile e 
intelligente 

 
Miglioramento dell'efficienza e 
della sostenibilità dei servizi di 
trasporto pubblico locale. 

 
Numero di mezzi ad 
alimentazione sostenibile 
acquistati. 

 

 
Medio termine 

Incremento dell'uso dei veicoli 
elettrici e dell'infrastruttura di 
ricarica. 

Numero di infrastrutture di 
ricarica realizzate; percentuale 
di utilizzo delle stazioni di 
ricarica. 

 
Medio/lungo 
termine 

 
Efficientamento del servizio 
digitale per la mobilità. 

 
Tasso di utilizzo del servizio 
digitale. 

 
Medio termine 

Taxi Sociale: servizio di 
trasporto a chiamata per 
"utenza debole" 

 
Miglioramento dell’accessibilità 
per "utenti deboli". 

Numero di utenti beneficiari 
del servizio; numero di corse 
effettuate. 

 
Medio termine 

 
Taxi Amico: servizio di 
trasporto a chiamata per 
cittadini e turisti 

 
Miglioramento dell’accessibilità 
per tutte le categorie di utenti su 
tratte non servite da TPL. 

 
Numero di utenti beneficiari 
del servizio; numero di corse 
effettuate su tratte non 
coperte da TPL. 

 

 
Medio termine 

 
Acquisto di veicoli 
polifunzionali per mantenere 
la percorribilità in sicurezza 
della rete viaria e per il 
supporto al Piano Regionale 
di Protezione Civile 

 
 

 
Miglioramento dell'efficienza 
nella gestione delle emergenze. 

 

 
Numero di veicoli 
polifunzionali acquistati; 
numero di emergenze gestite 
tempestivamente. 

 
 

 
Breve/medio 
termine 
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4. Requisiti necessari, regionali e nazionali, per l’efficacia della Strategia 

La Strategia delineata, pur essendo un passo importante, non può essere considerata 

l’unica risposta al declino demografico. Essa va rafforzata con ulteriori azioni, coerenti e 

coordinate, in modo da ottenere risultati più efficaci e duraturi. 

Le azioni che si ritengono necessarie per rafforzare l’efficacia della Strategia sono: 

 
- Sviluppo e miglioramento di infrastrutture ed impianti per la mobilità 

Come già evidenziato, la maggior parte dei Comuni dell’Area sono mal collegati con la 

SS18 e l’autostrada A2 a causa di percorsi impervi e lunghi e di frequenti fenomeni di 

dissesto. Il miglioramento dell'accessibilità da e verso l'Area dipende, quindi, oltre che 

dal potenziamento del servizio di trasporto pubblico locale e dal trasporto a chiamata, 

anche da azioni ordinarie di manutenzione, adeguamento e messa in sicurezza e 

sicuramente dal completamento della “Fondovalle Calore”, la nota strada a scorrimento 

veloce che avrebbe dovuto collegare i Comuni dell’Area all’autostrada A2 (svincolo di 

Campagna), ma che, a distanza di oltre trent’anni, è stata ultimata solo nel tratto che va 

dalla località Mainardi di Aquara fino alla strada di collegamento che conduce alle grotte 

di Castelcivita. Già oggetto di significativi finanziamenti pubblici, la “Fondovalle Calore” 

ha beneficiato di un ulteriore stanziamento nel giugno 2022 da parte della Regione 

Campania, diretto al completamento del tratto Mainardi - Ponte Calore (Castel San 

Lorenzo). 

Intanto, la Comunità del Parco sta accelerando l’iter per la candidatura a finanziamento 

di un’altra infrastruttura, nota come “Strada del Parco” che, innestandosi con la 

“Fondovalle Calore”, collegherebbe Vallo della Lucania con l’autostrada A2 (svincolo di 

Campagna). La Regione Campania ha finanziato la progettazione del tratto “Vallo della 

Lucania – Laurino” (progettazione del Comune di Vallo della Lucania) e del tratto 

“Laurino – Aquara” (progettazione esecutiva del Comune di Laurino). 

In questo modo, “Fondovalle Calore” e “Strada del Parco” consentirebbero di 

rivitalizzare tutta l’Area del Cilento Interno e permetterebbero la fruizione dell'Area 

Protetta più vasta d'Italia, al contempo alleggerendo il traffico sull’attuale asse stradale 

che serve la fascia costiera del Cilento (Variante alla SS 18), asse caratterizzato da una 

condizione di pesante congestione e da scarse condizioni di sicurezza. 

Si auspica la realizzazione di queste infrastrutture con la massima urgenza, in quanto 

fondamentali per superare le attuali problematiche legate alla viabilità, favorire una 

migliore connessione con le aree urbane e stimolare nuove opportunità di crescita per 

le comunità locali. 

 
Infine, un intervento ritenuto strategico per il turismo e la destagionalizzazione è la 

“Funivia del Cilento”, il cui studio di fattibilità è stato già approvato dal Comune di Novi 

Velia. La funivia consentirebbe l’accesso al Santuario della Madonna del Monte Sacro, 

situato sulla cima del Monte Gelbison, dalla frazione Fiume Freddo di Novi Velia. 

Considerato l’afflusso di visitatori al Santuario (circa centomila nel periodo di apertura), 

la funivia migliorerebbe l’accessibilità al luogo e amplierebbe il bacino di visitatori, oltre 

che rappresentare già di per sé un’attrazione turistica. 
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- Manutenzione dei sentieri 

L’incremento del turismo naturalistico e outdoor è strettamente collegato all'impegno di 

diversi enti predisposti alla cura e alla manutenzione dei sentieri. 

Un’iniziativa in tal senso è stata avviata dal Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano 

e Alburni. L’iniziativa si inserisce nell’ambito di un progetto più ampio di promozione, 

valorizzazione, monitoraggio e manutenzione della rete sentieristica del Parco, progetto 

che l’Ente Parco intende sottoporre ai Ministeri competenti e alla Regione Campania al 

fine di ottenere finanziamenti pluriennali che consentano interventi manutentivi per 

garantire una fruizione in sicurezza dei sentieri. Si auspica la massima sensibilità al 

problema della manutenzione da parte di tutti gli Enti ai vari livelli di governo. 

 
- Fiscalità di vantaggio 

Per promuovere lo sviluppo e rispondere efficacemente alle sfide economiche e sociali, 

la Strategia va rafforzata da una politica fiscale favorevole, in grado di attrarre investitori 

sul territorio e ridurre il divario economico rispetto alle aree urbane. 

Nel Cilento Interno le imprese operano in un contesto di progressivo invecchiamento 

della popolazione e di continua migrazione dei giovani, che rendono già difficile 

mantenere il volume necessario di vendite per coprire i costi e garantire la redditività. 

Inoltre, esse sono soggette alla stessa normativa fiscale delle imprese che operano nelle 

aree urbane, notoriamente più prospere. Questa situazione non solo disincentiva nuovi 

insediamenti, ma mette anche a rischio la sopravvivenza di imprese familiari e 

tradizionali. 

Il Cilento Interno si caratterizza infatti per la presenza di piccoli negozi di vicinato gestiti 

a livello familiare, come alimentari, panetterie, macellerie, fruttivendoli, che sono un 

pilastro fondamentale per la resilienza del territorio poiché rispondono in modo diretto e 

tempestivo ai bisogni primari dei residenti, giocando anche un ruolo fondamentale nella 

socialità e nella coesione delle comunità. 

È quindi fondamentale introdurre una normativa fiscale differenziata, che renda 

appetibile e sostenibile l’avvio di nuove imprese nell’Area e che favorisca la crescita 

delle imprese esistenti, incentivando anche il “passaggio di testimone” da una 

generazione all'altra. 

A tal fine, le misure fiscali auspicabili sono l’azzeramento dell’imposizione diretta e lo 

sgravio contributivo, sia per le nuove imprese sia per quelle già attive sul territorio. 

 
È inoltre necessaria una politica fiscale a favore dei pensionati. 

Già 400 mila pensionati italiani si sono trasferiti in Paesi caratterizzati da un sistema 

fiscale favorevole sulle pensioni e da un costo della vita più basso. Spagna (in 

particolare Isole Canarie), Grecia, Tunisia e Albania sono alcuni dei Paesi che, avendo 

introdotto agevolazioni o sgravi sulle pensioni, stanno vivendo questo fenomeno. 

La possibilità di “intercettare” tali flussi va presa in seria considerazione nella prospettiva 

di un ripopolamento delle aree interne. 
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Per un’Area particolarmente svantaggiata come il Cilento Interno, una fiscalità di 

vantaggio sulle pensioni sarebbe uno strumento efficace per attrarre nuovi residenti, 

oltretutto senza alcun impatto sul bilancio statale. Ciò avrebbe un importante ritorno 

economico e sociale per il territorio, poiché l’arrivo di nuovi pensionati stimolerebbe la 

domanda in vari settori economici, come l'agriturismo, la ristorazione, i trasporti e i 

servizi di assistenza, agendo come "effetto moltiplicatore". Inoltre, potrebbe rivelarsi una 

strategia sostenibile nel lungo periodo, considerato che i pensionati tendono a rimanere 

stabili nel luogo dove risiedono. 

 
- Politiche abitative 

Il progressivo calo demografico ha portato a una crescente presenza di immobili 

dismessi nei Comuni dell’Area, con conseguenze dirette sull'ambiente e sullo sviluppo 

urbano. Nella maggior parte dei casi, questi immobili non ricevono alcuna manutenzione 

e sono perciò soggetti a un rapido deterioramento, con danni strutturali che aumentano 

il rischio di degrado urbanistico. 

I danni strutturali e la mancanza di cura possono causare problemi come l'inquinamento, 

il rischio per la sicurezza pubblica e la perdita di valore estetico e funzionale delle zone 

circostanti. 

Il recupero e il riutilizzo di questi immobili possono rappresentare un'opportunità per 

riqualificare le zone colpite, ridurre l'impatto ambientale e incentivare nuove residenze 

nell’Area. 

I target ideali sono i pensionati italiani “in fuga”, di cui al precedente punto, le giovani 

famiglie e gli immigrati. 

Le giovani famiglie e gli immigrati sono una risorsa preziosa non solo come forza lavoro, 

ma anche come garanti della continuità dei servizi essenziali. 

È quindi necessario sviluppare una normativa specifica e favorevole a tutte le categorie 

menzionate, che vada oltre le disposizioni generali, introducendo misure mirate come 

esenzioni fiscali, tassazioni agevolate o sussidi statali per facilitare l'accesso alla 

proprietà e la ristrutturazione degli immobili. Un simile approccio, oltre a favorire il 

rinnovamento del patrimonio abitativo, costituirebbe un incentivo per attrarre nuovi 

residenti e contrastare così il fenomeno dello spopolamento. 

 
- Incentivi per il personale medico 

È noto che numerosi medici scelgono di lasciare il Servizio Sanitario Nazionale per 

lavorare in strutture private o trasferirsi all'estero, in cerca di migliori condizioni 

professionali ed economiche. Questa problematica aggrava la situazione nell’Area del 

Cilento Interno, in quanto già caratterizzata da una minore disponibilità di professionisti 

rispetto alle aree urbane. Infatti, la maggior parte dei medici, vivendo vicino ai grandi 

centri urbani, scelgono di lavorare più vicino ai luoghi di residenza e non sono disposti 

a trasferirsi in località più lontane e meno servite, perché ciò comporta difficoltà 

logistiche e un minore accesso a servizi e opportunità. Questo fenomeno è quindi un 

problema strutturale che richiede politiche mirate. In particolare, si auspica l’adozione di 

incentivi economici per motivare i medici a lavorare nel Cilento Interno. 
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5. Quadro finanziario e attribuzione delle risorse 

La Strategia si basa su un modello finanziario plurifondo, in grado di integrare e far 

convergere diverse fonti di finanziamento verso gli obiettivi prefissati. 

L’attribuzione delle risorse tiene conto della programmazione regionale dei fondi SIE per il 

ciclo 2021/2027 e delle risorse integrative su Legge di stabilità assegnate con delibera 

CIPESS n. 41/2022. 

Riguardo ai fondi SIE, la Strategia è sostenuta principalmente dal FESR nell’ambito 

dell’Obiettivo di Policy 5 (Una Campania più vicina ai cittadini), a cui si aggiunge il contributo 

del FSE+ nell’ambito dell’Obiettivo di Policy 4 (Una Campania più inclusiva) e il sostegno 

complementare del FEASR. 

L’attribuzione delle risorse FESR tiene conto, nello specifico, del riparto programmatico 

stabilito dalla Regione Campania con D.D. n.101 del 3 giugno 2024. La quota del FESR 

assegnata al Cilento Interno ammonta ad € 11.682.915,01, a cui si aggiunge una quota 

premiale di € 2.920.728,75 al raggiungimento di adeguati target procedurali in termini di 

obbligazioni giuridicamente vincolanti alla data del 31/12/2026. 

Gli importi previsti per lo sviluppo dei progetti “Paniere mediterraneo” e “Bosco come 

risorsa”, a valere sul FEASR, corrispondono agli stanziamenti programmati, ma non 

impegnati, nel ciclo 2014/2020 relativamente all’Azione B della Misura 16.7.1 del PSR 

Campania 2014/2020 (programma sostituito, nella nuova programmazione regionale, dal 

CSR Campania 2023/2027). 

Si precisa che l’allocazione delle risorse per il ciclo 2021/2027, così come riportata nella 

tabella seguente, potrà subire dei correttivi in fase di redazione delle schede progetto e dei 

relativi quadri economici di dettaglio. 
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Area Interna "CILENTO INTERNO" 

QUADRO FINANZIARIO 

Codice 
Intervento 

Titolo Intervento 
Importo da 
finanziare 

Fonte 
finanziaria 

Soggetto 
attuatore 

1.1 
Sistema intercomunale per la gestione associata 
dei servizi (scheda già approvata) 

247.281,10 € 
Legge di 

stabilità 
Ente Capofila 

1.2 Servizi digitali: cilentointerno.it 662.915,02 € FESR Ente Capofila 

2.1 Promozione turistica integrata: intraCilento Plus 454.000,00 € FESR Ente Capofila 

2.2 
Esperienze nei Borghi: gli eventi enogastronomici 
tradizionali 

1.300.000,00 € FESR Ente Capofila 

2.3 
Esperienze nei Borghi: i beni culturali diffusi sul 
territorio 

486.000,00 € FESR Ente Capofila 

2.4 Esperienze outdoor: i sentieri tra sport e natura 1.784.000,00 € FESR Ente Capofila 

2.5 
Potenziamento e integrazione delle reti territoriali 
esistenti 

580.000,00 € FESR Ente Capofila 

3.1 Cilento Living Lab: la rete dei giovani innovatori 565.000,00 € FESR Ente Capofila 

3.2 
InnovaImpresa: sostegno a start up e micro e 
piccole imprese innovative 

2.080.000,00 € FESR Ente Capofila 

3.3 
InnovaSociale: sostegno a ETS per progetti di 
innovazione sociale 

816.000,00 € FESR Ente Capofila 

 
4.1 

 
Paniere Mediterraneo: sviluppo del progetto 

 
1.650.000,00 € 

 
FEASR 

C.M. 

Gelbison e 

Cervati 

4.2 Il Bosco come risorsa: sviluppo del progetto 1.650.000,00 € FEASR 
C.M. Calore 

Salernitano 

5.1 Strutture per l'inclusione sociale 330.000,00 € FESR Ente Capofila 

5.2 
Percorsi formativi e per l'autonomia: Giovani on 
the job e Migranti 

206.000,00 € FSE + 
Regione 

Campania 

5.3 
Comunità emblematica-educante: ecosistema 
dell'apprendimento 

220.000,00 € FSE + 
Regione 

Campania 

5.4 
Comunità emblematica-educante: supporto 
strumentale 

330.000,00 € FESR Ente Capofila 

5.5 
(già 1.4) 

Un kit di emergenza in ogni Comune 
(scheda già approvata) 

95.876,90 € 
Legge di 

stabilità 
Ente Capofila 

6.1 Mobilità Sostenibile e Intelligente 1.485.000,00 € FESR ACaMIR 

6.2 
Taxi Sociale: servizio di trasporto a chiamata per 
"utenza debole" 

383.000,00 € FESR Ente Capofila 

6.3 
Taxi Amico: servizio di trasporto a chiamata per 
cittadini e turisti 

427.000,00 € FESR Ente Capofila 

 
6.4 

Acquisto di veicoli polifunzionali per mantenere la 
percorribilità in sicurezza della rete viaria e per il 
supporto al Piano Regionale di Protezione Civile 

 
2.920.728,75 € 

FESR 

Ǫuota 

premiale 

 
Ente Capofila 
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6. Allegati 

All.1_Relazione “PNRR e altre fonti di finanziamento nei 29 Comuni del Cilento Interno” 

All.2_Rapporto Unicef Innocenti “Crescere nelle aree interne” 

All.3_Report incontro Forum_Laurino 

All.4_Report incontro Forum_Castelcivita 

All.5_Report incontro Forum_Castel San Lorenzo 

All.6_Report incontro Forum_Piaggine 

All.7_Report incontro Sindaci_CM Calore Salernitano 

All.8_Report incontro Sindaci_CM Gelbison e Cervati 

All.9_Report incontro Sindaci_CM Alburni 

All.10_Report incontro Sindaci_recupero 

All.11_Report incontro Parco, CM e UNCEM Campania 

All.12_Report incontro ASL Salerno e Ambiti Sociali 

All.13_Report incontro UNISA Dipartimento di farmacologia 

All.14_Report incontro ACaMIR e Provincia di Salerno 

All.15_Report incontro CREA_CNR_UNISA 

All.16_Report incontro Ambiti sociali e Centri Impiego 

All.17_Report incontro_IIS_IOS_IC_UNICEF_Provveditorato agli Studi 

All.18_Report incontro_Associazioni di categoria_Ordini professionali 

All.19_Report “Attività Ufficio di Coordinamento” 

All.20_Scheda priorità 
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APPENDICE 

 
Emergenza Campi Flegrei: manifestazione di disponibilità 

A seguito del recente sciame sismico che ha colpito l'area dei Campi Flegrei, il territorio 

regionale campano si trova a fronteggiare un'emergenza che riguarda non solo la sicurezza 

degli edifici e delle infrastrutture, ma anche la necessità di garantire l'evacuazione dei 

residenti in caso di un ulteriore aggravarsi della situazione. L'aumento della sismicità, unito 

alle variazioni dei parametri geofisici e geochimici monitorati dall'Istituto Nazionale di 

Geofisica e Vulcanologia - Osservatorio Vesuviano, ha fatto emergere una preoccupante 

evoluzione del bradisismo e del rischio vulcanico. Di conseguenza, è stato ritenuto 

necessario innalzare i livelli di allerta e attivare la fase operativa di attenzione, per poter 

affrontare tempestivamente ogni possibile sviluppo della crisi. 

Considerato questo scenario, i Sindaci dell’Area Interna "Cilento Interno" manifestano, in 

forma unitaria e solidale, la disponibilità a valutare l’ipotesi di un trasferimento graduale ed 

organizzato di nuclei familiari provenienti dal territorio flegreo nei Comuni dell’Area. 

A tal fine, i Sindaci dell’Area esprimono la disponibilità ad avviare una fase di concertazione 

con la Regione Campania e il Dipartimento di Protezione Civile, finalizzata alla costituzione 

di un Tavolo Tecnico per pianificare in tempi brevi l’accoglienza e successivamente 

elaborare un piano di medio-lungo periodo che consenta di garantire una risposta definitiva 

alla problematica vesuviana, attraverso la ristrutturazione di immobili dismessi nell’Area 

Cilento Interno, attraverso l’accesso ad eventuali finanziamenti. 
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INTEGRAZIONE 

 
Interventi per il miglioramento della rete stradale 

 
In seguito alla decisione della Regione Campania di finanziare tutti i progetti presentati 

nell’ambito del Bando Strade dai Comuni appartenenti alle Aree Interne della Campania, il 

presente Preliminare viene integrato come segue: 

 
Con decreto dirigenziale n. 3 del 19/01/2024, la Regione Campania ha approvato l’Avviso 

pubblico per manifestazione di interesse “Completamento del programma per la messa in 

sicurezza e il riammagliamento della rete stradale in Campania”, il cui termine per la 

presentazione delle domande, dopo una serie di proroghe, è stato fissato al 30/12/2024. 

Lo scorso 14 aprile 2025, la Regione Campania ha deciso di finanziare tutti i progetti 

candidati a finanziamento da parte dei Comuni appartenenti alle 7 Aree SNAI. 

Alla luce di questo importante risultato ed in coerenza con gli obiettivi della Strategia d’Area 

Cilento Interno 2021/2027, si ritiene opportuno prevedere, nel presente documento 

Preliminare, il finanziamento dei progetti presentati dai Comuni ricadenti nell’Area Interna 

Cilento Interno, in virtù della loro specificità e coerenza con gli obiettivi di contrasto ai 

fenomeni di marginalizzazione e spopolamento che caratterizzano il territorio. 

 
I progetti presentati sul Bando Strade dai Comuni dell’Area Cilento Interno, in forma singola 

o associata, sono i seguenti: 

 

 
COMUNE TITOLO PROGETTO 

IMPORTO 
PROGETTO 

 
1 

Bellosguardo - 
in forma 
associata con 
Roscigno 

INTERVENTO DI COMPLETAMENTO RELATIVO ALLA MESSA IN SICUREZZA 
DA FRANE E DAL RISCHIO IDRAULICO DELLA RETE STRADALE 
INTERCOMUNALE COMPOSTA DALLA SP 186 - SP 418 – STRADA 
COMUNALE DEI POZZI. 

 

3.000.000,00 € 

 
2 

Campora - in 
forma associata 
con Stio 

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE 
INTERCOMUNALI S.P.142 - S.R.488 - S.P.159 A - S.P.13 C - STRADA 
COMUNALE COSTE- CUP_ D97H24005060002 

 
3.000.000,00 € 

 
3 

Castel San 
Lorenzo 

REALIZZAZIONE DELLA VARIANTE DI COLLEGAMENTO ALLE STRADE 
S.R.488c E S.S.166 E RAMMAGLIO ALLA FONDOVALLE CALORE E ALL'AREA 
INDUSTRIALE. 

 

3.000.000,00 € 

4 
Castelnuovo 
Cilento 

RIQUALIFICAZIONE DI ALCUNI TRATTI DELLA STRADA REGIONALE 447 1.420.000,00 € 
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5 

 
Ceraso 

LAVORI DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DEL TRACCIATO 
STRADALE DI COLLEGAMENTO ASCEA – CERASO (VIA DELLA BRUCA – 
VRECCIA – CERASO) “LA VIA DI PARMENIDE”. CUP: G75F24000300002 

 

3.000.000,00 € 

6 Controne 
MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO COMUNALE DAL DISSESTO 
IDROGEOLOGICO SISTEMAZIONE FOSSO S. ELIA 

1.285.737,97 € 

7 
Corleto 
Monforte 

LAVORI DI MODIFICA E ADEGUAMENTO DEI TRACCIATI VIARI CHE 
ATTRAVERSANO IL CENTRO ABITATO DI CORLETO MONFORTE. 

 

940.000,00 € 

 
8 

 
Felitto 

ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA STRADA INTERCOMUNALE 
SCALELLE – PAZZANO – FONTANA LAURENTI – ACQUARIELLO – CARPINE 
NEI COMUNI DI FELITTO- CASTEL SAN LORENZO – ROCCADASPIDE, I° 
STRALCIO FUNZIONALE. 

 

3.000.000,00 € 

 
9 

Gioi - in forma 
associata con 
Salento 

MESSA IN SICUREZZA DELLE SP 47 E 80 NEL TRATTO DI CONNESSIONE 
GIOI-SALENTO – CUP E45F24000670002 

 

2.990.000,00 € 

10 Laurino 
STRADA DEL PARCO COLLEGAMENTO SVINCOLO A3 CAMPAGNA – VALLO 
DELLA LUCANIA – LOTTO 2 TRATTO LAURINO – AQUARA: 
RIAMMAGLIAMENTI 

 

3.000.000,00 € 

 
11 

Magliano 
Vetere 

MESSA IN SICUREZZA DA FRANE E DAL RISCHIO IDRAULICO, CON 
MIGLIORAMENTO DELLA STABILITA’ STATISTICA, DELLA RETE STRADALE 
COMUNALE COMPOSTA DALLE STRADE “SERRA – FARACCO – SAN 
BENEDETTO E CARCAROLA - ARENARA 

 

3.000.000,00 € 

 

 
12 

 
Moio della 
Civitella - in 
forma associata 
con Cannalonga 

INTERVENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA E IL RIAMMAGLIAMENTO 
DELLA RETE STRADALE COMUNALE: (VIA TEMPONE E VIA VETRALI) ALLE 
STRADE PRIMARIE SS18 DEL COMUNE DI MOIO DELLA CIVITELLA E 
MESSA IN SICUREZZA VIABILITÀ DI COLLEGAMENTO CON LA STRADA 
PROVINCIALE 118 DELLA VIABILITÀ COMUNALE DI CANNALONGA- 
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO CUP- C69J24000370009 

 

 

2.543.005,42 € 

 
13 

Monteforte 
Cilento 

LAVORI DI MANUTENZIONE PER LA MESSA IN SICUREZZA E IL 
RIAMMAGLIAMENTO DELLA VIABILITÀ ESISTENTE TRA I COMUNI DI 
MONTEFORTE CILENTO E CICERALE CON SS18 E STRADE PROVINCIALI- 
CUP_D27H24005850005 

 

3.000.000,00 € 

14 Novi Velia 
ADEGUAMENTO FUNZIONALE, MESSA IN SICUREZZA ED ELIMINAZIONE 
DEL FENOMENO DI ALLAGAMENTO DELLA VIA DEGLI ENOTRI (SP 117) 

 

2.998.914,03 € 

15 Orria 
INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA, E RIAMMAGLIAMENTO DELLA 
STRADA PROVINCIALE SP264 E DEI TERRITORI COMUNALI DI ORRIA E 
SALENTO” CUP: F15F24000100002 

 

3.000.000,00 € 

 
16 

Ottati - in forma 
associata con 
Aquara 

MESSA IN SICUREZZA STRADA PROVINCIALE SP44/B - SP12C DI 
COLLEGAMENTO E RIAMMAGLIO ALLA FONDOVALLE CALORE E ALLA SS 
166 (ALBURNI). 

 

2.224.236,84 € 

 
17 

 
Perito 

INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA DELLA SP 56 A E B “INNESTO SS18- 
OSTIGLIANO-PERITO-ORRIA - INNESTO SP 150 BIVIO PIANO VETRALE” 
PER KM 22.9, “INNESTO SS 150 BIVIO PIANO VETRALE – INNESTO SP 47” 
CUP: I85F23000560002 

 

3.000.000,00 € 

 
18 

Piaggine - in 
forma associata 
con Valle 
dell'Angelo 

PROGETTO DI MESSA IN SICUREZZA E RIAMMAGLIAMENTO DI STRADE 
PROVINCIALI E COMUNALI DI COLLEGAMENTO TRA I COMUNI DI 
PIAGGINE E VALLE DELL’ANGELO – S.P. 388 – CORSO VITTORIO 
EMANUELE III 

 

2.843.971,09 € 
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19 

Roccadaspide - 
in forma 
associata con 
Castelcivita 

RIAMMAGLIAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DA FRANE E DAL RISCHIO 
IDRAULICO DELLA RETE STRADALE INTERCOMUNALE COMPOSTA DALLA 
SP 258 - SP 419 - STRADA COMUNALE SERRACCHIO - TERRABIANCA - 
SANTO SPIRITO 

 

3.000.000,00 € 

20 Sacco 
INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA, RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO 
DELLA STRADA PROVINCIALE 11/E PRIMO STRALCIO FUNZIONALE 

 

3.000.000,00 € 

 
21 

 
Vallo della 
Lucania 

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E RIAMMAGLIAMENTO DELLA RETE 
STRADALE COMUNALE ALLE STRADE PRIMARIE S.S. 18 E VARIANTE ALLA 
S.S. 18 e S.R. 488” - LAVORI PER LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
DELLE STRADE: SAN CRESCENZO, VIABILITÀ AREA PIP COGNULO E VARIE 
DEL COMUNE DI VALLO DELLA LUCANIA 

 

 

2.996.852,66 € 

  TOTALE 56.242.718,01 € 

 
La presente integrazione viene sottoposta all’approvazione dell’Assemblea dei Sindaci del 

16 maggio 2025, per essere successivamente recepita nel documento definitivo di Strategia 

d’Area Cilento Interno 2021/2027. 

 

 
I Sindaci 

Il Presidente 

Il Responsabile Unico di Progetto 

L’Ufficio di Coordinamento 
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